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Il problema degli alberi
Dal momento in cui è comparso Homo 
sapiens, fino a circa 200-300 anni fa, gli alberi 
sono stati la principale fonte di energia (e 
di cibo e di altro materiale). Circa 20.000 
anni fa, il rapporto tra numero di alberi e 
quello di esseri umani era di 1,5 milioni a 
uno, mentre ora è stimato essere di 400 
a uno (e continua a ridursi). Per salvare il 
pianeta e l’umanità, abbiamo bisogno di un 
sistema che produca sia cibo sia energia in 
maniera sostenibile per la biosfera. Quindi 
è necessario aumentare il numero di alberi.

I combustibili fossili devono essere 
sostituiti dall’impiego di fonti di energia 
rinnovabili che dovrebbero essere prodotte 
in prossimità del posto dove sono poi 
utilizzate. Tali sistemi dovrebbero poi essere 
gestiti in maniera sostenibile per dar luogo 
ad altri benefici. I sistemi agroforestali, in 
particolare quelli che integrano colture per 
produzioni alimentari ed energetiche, sono 
potenzialmente in grado di rispondere a 
questa esigenza.

Ceduazione e capitozzatura degli alberi 
per la produzione di energia
Presso l’azienda agricola Wakelyns Agroforestry, in Inghilterra, 23 ha 
di terreno sono stati predisposti per la costituzione di un sistema 
agroforestale. Le prime specie arboree per la produzione di legname 
sono state messe a dimora nel 1994. Il nocciolo è stato piantato nel 1995 
e il salice nel 1998 per la produzione di energia. Le aree tra i filari di alberi 
sono state coltivate a cereali e ortaggi, gestiti in maniera biologica.

Il nocciolo e il salice sono stati piantati in file doppie e ceduati 
rispettivamente ogni 5 e 2 anni. La biomassa raccolta è fatta essiccare 
all’aria durante l’estate e successivamente cippata. Nell’azienda Wakelyns 
sono stati poi piantati 2,5 ha di alberi (frassino, carpino, ontano, querce 
e sicomoro), capitozzati ogni 5 anni a partire dal 1994 e coltivati in filari 
distanti 12 metri. Dal legname raccolto, è prodotta biomassa che è 
utilizzata per produrre energia per l’azienda.

Ceduazione del salice mediante sega circolare Ricacci di nocciolo dopo sei mesi dal taglio
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Sicomoro con portamento naturale con vicino un 
individuo capitozzato.

Maggiori Informazioni
Short-rotation willow for bioenergy, bioproducts, agroforestry and phytoremediation in the 
northeastern United States. IEA Bioenergy Task 43 Report 2012 http://ieabioenergytask43.org/
wp-content/uploads/2013/09/IEA_BioenergyTask43_PR2012_01.pdf
 
Short rotation coppice (SRC): Forest Research https://www.forestry.gov.uk/fr/beeh-9uqplc 

Produzione di energia
Sebbene la produzione legnosa di salice e nocciolo sia variabile, entrambe le 
specie sono in grado di produrre circa 4-5 tonnellate/anno di sostanza secca 
per ettaro di sistema agroforestale. I filari e la loro copertura, investono circa 
il 20% della superficie aziendale. La biomassa totale prodotta è sufficiente a 
soddisfare il fabbisogno di energia dell’azienda.

Svantaggi
I principali svantaggi di questi sistemi agroforestali sono legati alla 
complessità di costituzione del sistema e delle relative operazioni colturali. 
Vi è anche la necessità di progettare adeguatamente la centrale dove 
utilizzare la biomassa. Tuttavia, con l’esperienza e la conoscenza tali 
problematiche possono essere risolte facilmente.

Vantaggi
Il vantaggio principale di entrambi 
i sistemi, ceduo e capitozzo, è che, 
oltre alla possibile generazione di 
energia rinnovabile, possono es-
sere prodotti colture commerciali, 
si sequestra carbonio, sono ridot-
ti gli estremi climatici, gli alberi 
forniscono un numero di habitat 
differenti che favoriscono la biodi-
versità e gli interventi chimici sono 
ridotti.

In tal modo, si produce un am-
biente gradevole per l’uomo dal 
punto di vista della salute fisica, es-
tetica ed economica, e una si crea 
maggiore sostenibilità.

Per la prossima fase di sviluppo, Wakelyns sta stabilendo un sistema di 
gestione del pollarding con rotazione di 5 anni, con 2,5 ettari di alberi da 
legname (frassino, carpino, ontano, quercia, sicomoro), in crescita dal 1994 
in uno schema di impianto a strisce di 12 m.

la rotazione dovrebbe mantenere tutti gli alberi nella fase di crescita attiva 
quando sono al massimo della loro produttività. Questo sta iniziando a 
generare un grande aumento del legname secco disponibile, che si prevede 
di utilizzare a unità di piccola scala combinata di calore e potenza (CHP) 
per generare elettricità e calore. L’opzione principale da considerare per 
l’elettricità prodotta è di immagazzinarla in batterie per veicoli elettrici.


